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Dispensa 12^ - Decreti 

 
 

DECRETI 
 
 
 

Decreto 22 febbraio 2007 - Servizio vettovagliamento per gli anni 2004, 2005 e 2006 per il 
personale militare. 

 
VISTO l’articolo 63 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale demanda ad apposito decreto 

annuale del Ministro della difesa, da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, la disciplina delle modalità di fornitura del servizio vettovagliamento a favore del 
personale militare, nonchè la determinazione del valore in denaro delle razioni viveri, del 
miglioramento vitto e della composizione dei generi di conforto; 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 1950, n. 807 e successive modificazioni; 
 
VISTO la legge 7 ottobre 1957, n. 969; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076; 
 
VISTO la legge 22 dicembre 1989, n. 419; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 255; 
 
VISTO il decreto del Ministro della difesa 3 giugno 1999, n. 244; 
 
VISTO la legge 30 novembre 2000, n. 356; 
 
VISTO il decreto del Ministro della difesa del 27 dicembre 2001, adottato di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, che disciplina, a decorrere dal 1° gennaio 2002, il servizio 
vettovagliamento per il personale delle Forze armate, ai sensi del citato articolo 63 della legge n. 
388 del 2000; 

 
VISTO il decreto del Ministro della difesa del 4 febbraio 2003, adottato di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, che, nel dettare le disposizioni relative al citato servizio 
vettovagliamento per l’anno 2003, conferma i valori della razione viveri normale (razione 
ordinaria, razione media, razione pesante) di cui al decreto interministeriale del 27 dicembre 
2001; 

 
CONSIDERATE le necessità di aggiornare i valori in denaro della citata razione viveri, a causa 

dell’incremento del costo di mercato delle derrate intervenuto nel periodo 2002-2006, nel limite 
dei tassi di inflazione programmata fissati dai documenti di programmazione economica e 
finanziaria per il medesimo periodo, confermando nel contempo per gli anni 2004 e 2005 gli 
importi della razione viveri normale fissati dal menzionato decreto interministeriale del 4 febbraio 
2003; 

 
DECRETA 

 
Articolo 1 

 
1. Per gli anni 2004 e 2005, sono confermati i valori in denaro della razione viveri normale (ordinaria, 

media e pesante), delle razioni viveri speciali, delle quote miglioramento vitto e la composizione dei 
generi di conforto fissati dal decreto del Ministro della difesa 4 febbraio 2003, adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
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2. I valori in denaro dei trattamenti alimentari e la composizione dei generi di conforto, di cui al comma 
1, per l’anno 2006, sono indicati nella nota tecnica allegata al presente decreto che ne costituisce 
parte integrante. 

   
 
 
 

Articolo 2 
 

1. In relazione alle esigenze operative, logistiche, di dislocazione e d'impiego degli enti e reparti delle 
Forze armate, il servizio di vettovagliamento a favore del personale militare, avente diritto al 
trattamento alimentare, è assicurato nelle seguenti forme: 

 
a) gestione diretta:  

1) confezione e distribuzione dei pasti a cura degli organismi utilizzatori con impiego di derrate 
approvvigionate nel rispetto della normativa vigente. Alla confezione e distribuzione dei 
pasti si provvede con personale civile o militare del Ministero della difesa, ove disponibile; 

 
b) gestione mista:  

1) affidamento a ditte specializzate del settore, della confezione, distribuzione dei pasti, pulizia 
dei locali e delle attrezzature all'uopo adibiti, fornitura alle ditte appaltatrici del servizio 
delle derrate acquisite con le medesime procedure utilizzate nel caso di gestione diretta; 

 
c) gestione indiretta: 

1) catering completo: affidamento ad imprese specializzate del settore, attraverso un servizio 
di catering, del compito di provvedere, presso i locali degli organismi utilizzatori all'uopo 
adibiti, al confezionamento, alla distribuzione dei pasti ed alla pulizia dei suddetti locali e 
delle relative attrezzature, nonché alla fornitura delle derrate alimentari necessarie per il 
confezionamento dei pasti; 

2) catering veicolato: confezionamento dei pasti effettuato presso centri di cottura delle ditte  
appaltatrici del servizio, con impiego di derrate alimentari fornite dalle stesse ditte e 
trasporto dei pasti confezionati presso i locali mensa degli organismi utilizzatori. Sono 
assicurati dalle stesse ditte anche la distribuzione dei pasti, la pulizia ed il riordino dei locali 
e delle attrezzature all'uopo adibiti; 

 
d) fornitura di buono pasto al personale militare interessato; 
 
e) fornitura di viveri speciali e da combattimento, nei casi in cui particolari condizioni di impiego del 

personale lo impongano. 
 

 
Articolo 3 
 

1. Ai militari delle Forze armate in attività operativa all'estero, non aggregati presso le Forze armate di 
uno Stato estero, spetta un aumento pari al 50 per cento del valore in danaro della razione viveri 
normale ordinaria, nonché dell’assegno di miglioramento vitto. 

 
2. In particolari situazioni ambientali o climatiche, da valutarsi di volta in volta dai comandi operativi 

interessati, la maggiorazione di cui al comma 1 può essere elevata fino al 100 per cento, con 
determinazione delle autorità logistiche centrali di Forza armata di cui all’articolo 4. L’attribuzione di 
tale maggiorazione comporta l'esclusione dei generi di conforto. 

 
3. Ai militari delle Forze armate in attività operativa all'estero, in località particolarmente disagiate e 

lontane, non aggregati presso le Forze armate di uno Stato estero, può essere concessa, con 
determinazione delle autorità logistiche centrali di ciascuna Forza armata, per ragioni di sicurezza, 
ovvero per documentate difficoltà connesse con l’afflusso dei rifornimenti dalla madrepatria, la 
maggiorazione del valore in danaro della razione viveri normale ordinaria e dell’assegno di 
miglioramento vitto spettante fino al 200 per cento. Ciò allo scopo di adeguare il valore in danaro 
della razione viveri normale ordinaria al costo dei generi sulla piazza. 
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4. È fatta salva, per gli interessati, la facoltà di conservare, se più favorevole, la somministrazione dei 

generi di conforto, in alternativa alla maggiorazione del valore della razione viveri ordinaria e del 
miglioramento vitto. 

 
 
5.    In occasione di istallazione, per esercitazioni e manovre, di campi in località del territorio nazionale 

isolate o disagiate, durante i quali è necessario provvedere al servizio di vettovagliamento con 
gestione diretta, l’autorità logistica centrale, qualora i prezzi di mercato praticati nella zona non 
consentano di assicurare il vettovagliamento con il valore in danaro delle razioni previsto nell’allegato 
al presente decreto, su richiesta del comando interessato, può autorizzare l’incremento del valore 
della razione viveri e del miglioramento vitto spettanti sino ad un massimo del 50 per cento. 

 
6. Per le navi della Marina militare rimangono valide le disposizioni di cui all'articolo 5 del regio decreto 

15 luglio 1938, n. 1156. 
 
 

Articolo 4 
 

1. Per autorità logistiche centrali, nel presente decreto, si intendono: il Comando logistico dell'Esercito, 
il Reparto logistica dello Stato maggiore della Marina, il Comando logistico dell'Aeronautica militare 
ed il Comando generale dell’Arma dei carabinieri. 

 
2. Le autorità logistiche centrali determinano la forma di gestione da adottare per gli organismi di 

rispettiva competenza, ivi compresa la partecipazione al sistema, a titolo oneroso, di personale non 
avente diritto al vitto a carico dello Stato. Le varianti ai sistemi di gestione, sono disposte o 
sanzionate dalle suddette autorità logistiche centrali. Per gli enti interforze, sulla base della rispettiva 
dipendenza, provvedono lo Stato maggiore difesa; il Segretariato generale della difesa; l’ispettorato 
o comando logistico di Forza armata da essi delegato. 

 
3. Le autorità di cui al comma 1, emanano le direttive di carattere tecnico intese a disciplinare le varie 

forme di vettovagliamento previste all’articolo 2. 
 
4. Nella determinazione delle forme di gestione da adottare, sono tenuti presenti i seguenti criteri: 
 

a) si ricorre alla gestione diretta nelle mense presso le quali sia impiegato personale civile del 
Ministero della difesa con appropriate qualifiche e in numero adeguato ad assicurare il 
confezionamento e la distribuzione dei pasti. Si ricorre, altresì, alla gestione diretta per il 
personale imbarcato nonché, nei casi in cui sia in territorio nazionale, che all’estero, sia 
necessario, per motivi di carattere operativo o addestrativo; 

 
b) si ricorre alla gestione mista o alla gestione indiretta mediante catering completo nei casi in cui 

le condizioni logistiche o di dislocazione dei reparti lo consentano; 
 
c) si ricorre al catering veicolato nei casi in cui le strutture per il confezionamento dei pasti 

necessitino di adeguamenti di carattere tecnico; 
 
d) si ricorre alla concessione di buoni pasto nei casi in cui non sia possibile assicurare con le 

modalità di cui alle lettere a), b) e c) il servizio mensa presso l’ente di appartenenza del 
personale interessato o presso altro ente nella stessa sede. Si ricorre, altresì, al buono pasto 
negli altri casi previsti dall’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 
255. 
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Articolo 5 
 

1. Nel caso di comprovate situazioni di necessità e urgenza, i comandanti degli organismi, avvalendosi 
delle norme e delle procedure semplificate in economia previste per l’emergenza, possono ricorrere 
al catering veicolato o ad altra forma di gestione prevista nel presente decreto, se ritenuta più 
idonea, al fine di assicurare il servizio di vettovagliamento al personale dell'organismo medesimo. 
Contestualmente, è data comunicazione alle competenti autorità logistiche centrali del 
provvedimento adottato, per la relativa sanzione e per il finanziamento degli oneri derivanti dal 
provvedimento. Per l’Arma dei carabinieri si applicano anche le disposizioni di cui alla legge 18 
maggio 1989, n. 203. 

 
Articolo 6 

 
1. Gli oneri correlati alle forme di vettovagliamento disciplinate dal presente decreto gravano, secondo 

gli importi indicati in dettaglio nelle schede tecniche allegate, che formano parte integrante del 
decreto, sui capitoli di spesa 1301, 4247, 4392, 4537 e 4853 iscritti, nell’ambito delle unità 
previsionali di base dei competenti centri di responsabilità, nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della difesa, per l’anno 2006. 
 
 

Roma, li 22 febbraio 2007 
  

 
   IL MINISTRO DELL’ECONOMIA                             IL MINISTRO DELLA DIFESA 
         E DELLE FINANZE 

         SCHIOPPA                                                                                PARISI 
 
 
 
 
 
Vistato dal Ministero dell’Economia e Finanze 
Presso il Ministero della Difesa 
Il 7 marzo 2007 
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NOTA TECNICA ALLEGATA AL DECRETO MINISTERIALE 

DI CONCERTO CON IL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

SUL SERVIZIO VETTOVAGLIAMENTO PER L’ANNO 2006 RICHIAMATA DALL’ARTICOLO 1, 

COMMA 2 

 

RAZIONE VIVERI NORMALE 

I valori in danaro della razione viveri normale (ordinaria, media e pesante) per il personale militare 

avente diritto, sono i seguenti: 

a) Razione Ordinaria: Euro 3,35. 

     Tale razione spetta al personale in condizioni di impiego di base. 

b) Razione Media: Euro 3,79. 

     Tale razione spetta al personale in particolari condizioni di impiego che comportano un maggior 

dispendio di energia. 

c) Razione Pesante: Euro 4,24. 

  Tale razione spetta al personale in particolari condizioni di impiego che comportano un impegno 

psico-fisico particolarmente intenso. 

   Per ciascun partecipante effettivamente presente alle mense obbligatorie di servizio è corrisposto, 

oltre agli importi sopra indicati , anche il trattamento tavola previsto dall’art. 3 della legge 7 

ottobre 1957 n. 969. 

   Le speciali posizioni d'impiego e le destinazioni di servizio che danno luogo alla corresponsione 

del valore in danaro della razione viveri normale nella versione media e pesante, sono definite 

dalle Autorità logistiche centrali di Forza Armata. 

PICCOLI NUCLEI 

Per piccoli nuclei, di forza non superiore a 50 unità, di personale che comunque fruisce di vitto a carico 

dello Stato, dislocati in località isolate, il valore in danaro della razione viveri, con determinazione delle 

Autorità logistiche centrali di Forza Armata, può essere adeguato al costo dei generi sulla piazza, 

aumentandolo entro il limite massimo del 50 per cento. 

Qualora presso i suddetti organismi non risulti opportuno impiantare od organizzare le mense ovvero 

non sia possibile avvalersi del buono pasto ed in mancanza di possibilità di convivenza presso mense 

militari, assimilate, o di altra Amministrazione, il vettovagliamento a favore del personale è assicurato, 

ai sensi della normativa vigente, mediante appalto di somministrazione pasti presso apprestamenti 

civili. 

TRATTAMENTO VITTO IN CONTANTI 

Il valore in danaro della razione viveri spettante può essere corrisposto direttamente: 

- ai militari con particolare destinazione di servizio o in speciali condizioni di impiego che non 

consentano la loro partecipazione alla mensa; 

- ai militari accompagnatori di grandi invalidi, ove richiesto dai grandi invalidi stessi; 

- negli altri casi previsti dalle norme vigenti. 
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RAZIONI VIVERI SPECIALI 

Le Autorità logistiche centrali di Forza Armata possono disporre che il personale, in occasione di 

particolari condizioni di impiego o al fine di consentire la rotazione delle scorte, sia vettovagliato 

mediante la distribuzione di una delle razioni viveri speciali. I valori in danaro delle razioni viveri speciali 

sono i seguenti: 

a)  Razione viveri da combattimento: Euro 11,88. 

      Può essere distribuita, in tempo di pace, soltanto su specifica autorizzazione delle competenti 

Autorità logistiche centrali di F.A., in occasione di particolari condizioni di impiego delle truppe in 

cui non sia possibile consumare la razione viveri normale e non sia ritenuta opportuna la 

somministrazione di quella di riserva/emergenza o per rotazione delle razioni da combattimento 

accantonate come scorta. 

b)  Razione viveri di volo a lungo raggio per il personale facente parte degli equipaggi dei 

velivoli che effettuano missioni di lunga durata: Euro 7,75. 

 

Può essere somministrata anche al personale militare e civile dell’Amministrazione Difesa 

imbarcato sui suddetti velivoli per esigenze operative o addestrative. 

E' consumata a bordo, in sostituzione dei pasti principali, durante i periodi di voli operativi che non 

consentono la partecipazione del predetto personale alle mense. E' integrata da alcuni accessori per 

l'impiego dei generi. 

In luogo della suddetta razione, l'ente incaricato di fornire il supporto logistico ai reparti di volo può 

stipulare apposita convenzione con strutture commerciali nel settore della ristorazione per la fornitura di 

pasti a bordo dei velivoli, mediante sistema di "catering". 

In tal caso, l'onere per ogni pasto non potrà superare il valore della razione viveri speciale di volo. La 

razione viveri speciale di volo può essere distribuita presso tutti gli enti, su specifica autorizzazione del 

Comando Logistico dell'Aeronautica, in occasione di esercitazioni o in caso di emergenza, qualora non 

sia possibile distribuire la razione da combattimento. 

c) Razione viveri di crociera per il personale imbarcato sui sommergibili: Euro 6,46. 

Spetta al personale imbarcato sulle unità sommergibili, limitatamente alle giornate di navigazione. 

d) Razione viveri speciale di riserva/emergenza: Euro 6,00. 

Viene distribuita in occasione di esercitazioni o in caso di emergenza, quando non sia possibile 

assicurare il vitto con il valore in danaro della razione viveri normale e non si ritenga opportuno 

distribuire la razione da combattimento. 

e) Razione viveri di pronto intervento per il personale militare in servizio di Ordine 

Pubblico gravoso: Euro 4,50. 

Può essere somministrata, in occasione di particolari eventi a carattere nazionale o internazionale, al 
personale militare in servizio di Ordine Pubblico, quando non sia possibile assicurare il vitto mediante 
aggregazione ad altre mense o con corresponsione del valore in denaro della razione viveri normale 
(pesante). 

f) Razione viveri di sopravvivenza: Euro 6.00.  
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MIGLIORAMENTO VITTO 

L'assegno di miglioramento vitto è un complemento del valore in danaro della razione viveri normale 

che compete al personale avente diritto alla razione stessa e viene impiegato per rendere i pasti più 

vari e graditi. 

 

Quota miglioramento vitto normale; quota miglioramento vitto per il personale a bordo 

su navi in armamento o nella riserva; quota miglioramento vitto per militari dislocati in 

zone malariche (solo in territorio estero) 
Euro 0,50
 

Quota miglioramento vitto per Allievi delle Accademie, Allievi Marescialli ed Allievi dei 

Collegi Militari (compresi i concorrenti agli arruolamenti); quota miglioramento vitto per 

piccoli nuclei (di forza non superiore a 50 militari) a terra e a bordo; quota miglioramento 

vitto per il personale del Comando del Corpo d’Armata di reazione rapida e per il 

personale del Raggruppamento Unità Difesa.  

Euro 1,15
 

 
Quota miglioramento vitto per militari degenti presso luoghi di cura ed ammessi a case di 
riposo militari. 
 

Euro 2,00

 
Supplemento miglioramento vitto per ricorrenze speciali Euro 1 

 
Le varie quote di miglioramento vitto non sono cumulabili fra loro. 

 

 

ACQUA MINERALE 

A tutto il personale avente titolo al vitto gratuito, nell'ambito del valore in danaro della razione viveri 

normale, deve essere assicurata presso le mense la somministrazione di acqua minerale, nei giorni di 

effettiva presenza, nella misura giornaliera pro-capite di centilitri 50 per pasto. 

Qualora presso gli enti che per la loro ubicazione abbiano come unico rifornimento idrico acqua non 

potabile o con caratteri organolettici talmente sgradevoli da doversi ritenere al limite della potabilità  e 

non sia possibile mettere a disposizione, nei luoghi di lavoro o nelle immediate vicinanze, acqua per uso 

potabile in quantità sufficiente, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303, deve 

essere assicurata la somministrazione di un ulteriore litro pro-capite da aumentare a due litri in 

relazione ad eccezionali condizioni climatiche o fino ad un massimo di 6 litri in zone desertico-tropicali, 

secondo la procedura indicata dalle Autorità logistiche centrali di Forza Armata con oneri a carico degli 

stanziamenti sul competente capitolo di bilancio. 

Analogamente, per tutto il personale imbarcato su navi e velivoli militari sprovvisti di serbatoi di acqua 

potabile o, comunque, dotati di serbatoi di insufficiente capienza o non idonei alla conservazione di 

acqua per uso potabile, è consentita la somministrazione dell'acqua minerale nei limiti sopra indicati. In 

particolari condizioni ambientali e/o climatiche può essere richiesta l'elevazione delle spettanze fino a 
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un massimo di quattro litri al giorno. La prescritta autorizzazione è rilasciata dalle competenti Autorità 

logistiche centrali di Forza Armata. 

 

 

GENERI DI CONFORTO E COLAZIONE OBBLIGATORIA CHE INTEGRANO LA RAZIONE VIVERI 

1.  Per militari in servizio di ordine pubblico ordinario 

Generi Quantità giornaliera 

Caffè tostato (a) (d) Gr. 10 

Zucchero semolato (d) Gr. 20 

Cioccolato extra fondente (b) 

Biscotto dolce 
Cordiale (c) (d) 

Acqua minerale  

Gr. 50 

Gr. 50 

Cl. 3 

  Cl. 50 
Il valore in danaro dei suddetti generi è pari ad Euro 1,00. 

a. sostituibile con una bustina di tè. 

b. senza possibilità di sostituzione 

c. sostituibile con succo di frutta Cl. 20 

d. le spettanze di caffè, zucchero e cordiale possono essere sostituite con una bottiglietta di liquore di caffè da Cl. 3. 

 

 

2.  Per militari che esplicano servizio notturno, di guardia, vigilanza, esercitazioni 

Generi Quantità giornaliera 

Caffè tostato (a) (c) Gr. 10 

Zucchero semolato (c) Gr. 20 

Cordiale (b) (c) 

Acqua minerale  

Cl. 3 

Cl. 50 
Il valore in danaro dei suddetti generi è pari ad Euro 0,70. 

a. sostituibile con una bustina di tè 

b. sostituibile con succo di frutta Cl. 20 

c.  le spettanze di caffè, zucchero e cordiale possono essere sostituite con uno dei seguenti prodotti: 

- una bottiglietta di liquore di caffè da Cl. 3; 

-  una tavoletta di cioccolato energetico da Gr. 50; 

- una bevanda autoriscaldante di vari gusti. Per tale ultimo prodotto, la sostituzione è consentita  per il periodo 1 ottobre - 

30 aprile. 
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3. Per militari e civili donatori di sangue 

Generi Quantità giornaliera 

Brioche fresca o in involucro di cellophane 

Bevande: bevanda fresca (tè freddo, aranciata o similare) 

n° 2 – Gr. 80 

Cl. 20 

Ovvero, in alternativa: 

latte Cl. 25 più caffè Gr. 1,8 

oppure: 

Cacao solubile Gr. 1,8 

 Oppure: 

 Tè (una bustina) Gr. 1,75 

Il valore in danaro dei suddetti generi è pari ad Euro 1,20. 

In tutti i casi con aggiunta di zucchero semolato Gr. 25. 

La somministrazione è limitata ad una sola giornata. 

 

 

4.  Per: 

- piloti in effettiva attività di volo;  

- osservatori in servizio aeronavigante e operatori di sistema impegnati a bordo di aviogetti biposto 

da combattimento;  

- militari in possesso di brevetto di paracadutista che svolgono attività aviolancistiche continuative 

ivi compresi quelli fuori corpo o che frequentano corsi di paracadutismo presso unità 

paracadutiste;  

- militari palombari e sommozzatori ed incursori brevettati impiegati a terra o a bordo in servizi 

inerenti alle specialità, nonché per la durata massima di un anno qualora il predetto personale sia 

in licenza di convalescenza o temporaneamente inabile al volo, al lancio o all'immersione o in 

aspettativa per infermità provenienti da cause di servizio, nei limiti di forza fissati dagli Stati 

Maggiori. 

 

 

Generi Quantità giornaliera 

Biscotti speciali Gr. 100 

Caffè tostato scatolato sottovuoto Gr. 35 

Cioccolato extra fondente 

Confettura di frutta 

Formaggio Parmigiano Reggiano 

Succhi di frutta da Cl. 20 

Zucchero semolato 

Gr. 50 

Gr. 50 

Gr. 50 

n° 2 conf. 

Gr. 50 

 Il valore in danaro dei suddetti generi è pari ad Euro 1,90. 
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5. Ai piloti ed operatori di sistema in servizio aeronavigante con carattere di continuità presso i reparti 

di volo ed a quelli che si recano presso i predetti reparti per svolgere attività di volo, viene 

corrisposta la colazione obbligatoria di composizione variabile, costituita da generi di alto potere 

nutritivo il cui valore non dovrà eccedere l’importo pro-capite giornaliero di Euro 1,81. 

 

6. Per militari specialisti componenti equipaggi di volo, nei limiti di forza fissati dagli Stati Maggiori, 

nonché in aggiunta a tali limiti e per la durata massima di un anno, al medesimo personale che sia in 

licenza di convalescenza, inabile al volo o in aspettativa per infermità provenienti da causa di servizio; 

per militari controllori ed assistenti controllori del traffico aereo e della difesa aerea, compresi gli 

assistenti al traffico aereo, ove in possesso della prescritta abilitazione, adibiti alle operazioni di 

controllo dello spazio aereo, nei limiti di forza stabiliti dagli Stati Maggiori. 

 

Generi Quantità giornaliera 

Biscotto dolce Gr. 50 

Caffè tostato Gr. 25 

Succo di frutta 

Cioccolato extra fondente 

Zucchero semolato 

Cl. 10/13 

Gr. 50 

Gr. 50 

Il valore in danaro dei suddetti generi è pari ad Euro 0,80. 

 

MODALITÀ 

I generi di conforto e la colazione obbligatoria vengono somministrati in natura. In alternativa, l’ente 

può corrispondere all’interessato il relativo controvalore ovvero stipulare convenzioni con strutture 

commerciali del settore e procedere all’erogazione di buoni acquisto da assegnare ai beneficiari aventi 

diritto, fermi restando i generi di cui all’apposito specchio. Inoltre, il controvalore è sempre concesso 

per le seguenti attività svolte all’estero, sempre che il personale interessato non fruisca di analoghe 

somministrazioni da parte delle nazioni ospitanti: corsi di pilotaggio; attività di volo in genere, su 

espressa autorizzazione degli Stati Maggiori; corsi ed attività di aviolancio. 

Quando eccezionali circostanze lo impongano e limitatamente a particolari situazioni di impiego dei 

reparti, con determinazione dirigenziale motivata delle Autorità logistiche centrali di Forza Armata, 

possono essere apportate varianti alla composizione dei generi di conforto nel limite massimo del 10 per 

cento del rispettivo valore in denaro. 
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SCHEDE TECNICHE ALLEGATE AL DECRETO MINISTERIALE DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE SUL  

SERVIZIO VETTOVAGLIAMENTO PER L’ANNO 2006 RICHIAMATE DALL’ARTICOLO 6 
 

AREA INTERFORZE  
SCHEDA FINANZIARIA U.P.B./CPT 1301 E.F. 2006 

(ONERI PER SERVIZIO VETTOVAGLIAMENTO – art.63 L.388/2000) 
Decreto Ministero Difesa/Ministero Economia e Finanze 

 

F0RMA    DI               
VETTOVAGLIAMENTO 

FORZA DA 
VETTOVAGLIARE     

(1) 
GIORNI   

(2) 

GIORNATE/UOMO 
DA VETTOVAGLIARE 

NELL'ANNO 

ONERE 
GIORNALIERO   

(3) 
T O T A L E      

(EURO) 

  2.400 185 444.000 3,80 1.687.200,00
GESTIONE DIRETTA  

 razione viveri              
- miglioramento vitto 

  (2.400) 185 444.000 0,60 266.400,00

TOTALE GESTIONE 
DIRETTA   

        1.953.600,00

EI (6.000) 185 1.100.000 5,40 5.994.000,00

MM (6.950) 185 1.285.750 4,75 6.107.312,50

AM (18.500) 185 3.422.500 4,60 15.743.500,00

GESTIONE MISTA    
confezionamento 

SMD SGD 
DD.GG           

TOTALE GESTIONE MISTA 
          27.844.812,50

EI 23.000 185 4.255.000 8,23 35.018.650,00

MM 1.700 185 314.500 8,60 2.704.700,00

AM 4.500 185 832.500 8,00 6.660.000,00

GESTIONE INDIRETTA 
catering completo 

SMD SGD 
DD.GG 1.492 185 276.190 8,40 2.320.000,00

EI 29.000 185 5.365.000 9,61 51.557.650,00

MM 1.000 185 185.000 9,22 1.705.700,00

GESTIONE INDIRETTA 
catering veicolato 

AM 1.700 185 314.500 9,50 2.987.750,00

TOTALE GESTIONE 
INDIRETTA            102.954.450,00

BUONI PASTO                           1.425 185 263.625 4,65 1.225.856,25

EI     75.000 11,88 891.000,00RAZIONI DA 
COMBATTIMENTO 

AM     1.400 11,88 16.632,00

TOTALE RAZIONI DA 
COMBATTIMENTO           907.632,00

T O T A L E  GENERALE 66.217 
      134.886.350,75
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ESERCITO  
SCHEDA FINANZIARIA U.P.B./CPT 4247 E.F. 2006 

(ONERI PER SERVIZIO VETTOVAGLIAMENTO – art.63 L.388/2000) 
Decreto Ministero Difesa/Ministero Economia e Finanze 

 

F0RMA    DI      
VETTOVAGLIAMENTO 

FORZA DA 
VETTOVAGLIARE  

(1) 
GIORNI  

(2) 

GIORNATE/UOMO 
DA 

VETTOVAGLIARE 
NELL'ANNO 

ONERE 
GIORNALIERO  

(3) 
T O T A L E       

(EURO) 

GESTIONE DIRETTA          

 razione viveri 13.000 185 2.405.000 3,79 9.114.950,00

miglioramento vitto (13.000) 185 2.405.000 0,55 1.322.750,00

TOTALE GESTIONE DIRETTA         10.437.700,00
            

GESTIONE MISTA           

(acquisto derrate) 6.000 185 1.110.000 4,39 4.872.900,00

TOTALE GESTIONE MISTA         4.872.900,00
            

GESTIONE INDIRETTA           

catering completo 5.000 185 925.000 8,23 7.612.750,00

catering veicolato 8.000 185 1.480.000 9,61 14.222.800,00

TOTALE GESTIONE INDIRETTA         21.835.550,00
            

BUONI PASTO                                        
PERSONALE MILITARE (4) 3.300 185 610.500 4,65 2.838.825,00
          2.838.825,00

VIVERI CONFORTO E  
TRATTAMENTI ACCESSORI (5)           

RAZIONI DA COMBATTIMENTO          

T O T A L E  GENERALE 

35.300       39.984.975,00
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MARINA MILITARE 

SCHEDA FINANZIARIA U.P.B./CPT 4392 E.F. 2006 

(ONERI PER SERVIZIO VETTOVAGLIAMENTO – art.63 L.388/2000) 

Decreto Ministero Difesa/Ministero Economia e Finanze 

 

F0RMA    DI                     
VETTOVAGLIAMENTO 

FORZA DA 
VETTOVAGLIARE  

(1) 
GIORNI  

(2) 

GIORNATE/UOMO 
DA 

VETTOVAGLIARE 
NELL'ANNO 

ONERE 
GIORNALIERO  

(3) 
T O T A L E         

(EURO) 

GESTIONE DIRETTA          

 razione viveri 17.150 185 3.172.750 3,80 12.056.450,00

miglioramento vitto (17.150) 185 3.172.750 0,60 1.903.650,00

TOTALE GESTIONE DIRETTA         13.960.100,00

GESTIONE MISTA                                        

(acquisto derrate) 13.450 185 2.488.250 4,40 10.948.300,00

(confezionamento) (6.500) 185 1.202.500 4,75 5.711.875,00

TOTALE GESTIONE MISTA         16.660.175,00

GESTIONE INDIRETTA           

catering completo 2.200 185 407.000 8,60 3.500.200,00

TOTALE GESTIONE INDIRETTA         3.500.200,00
            

BUONI PASTO                     300 185 55.500 4,65 258.075,00
            

VIVERI CONFORTO E 
TRATTAMENTI ACCESSORI         1.672.625,00

RAZIONI DA COMBATTIMENTO          
 
 

T O T A L E  GENERALE 33.100       36.051.175,00
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AERONAUTICA MILITARE 
SCHEDA FINANZIARIA U.P.B./CPT 4537 E.F. 2006 

(ONERI PER SERVIZIO VETTOVAGLIAMENTO – art.63 L.388/2000) 
Decreto Ministero Difesa/Ministero Economia e Finanze 

 

F0RMA    DI                    
VETTOVAGLIAMENTO 

FORZA DA 
VETTOVAGLIARE  

(1) 
GIORNI 

(2) 

GIORNATE/UOMO 
DA 

VETTOVAGLIARE 
NELL'ANNO 

ONERE 
GIORNALIERO 

(3) 
T O T A L E        

(EURO) 

GESTIONE DIRETTA                                   

razione viveri 4.500 185 832.500 3,80 3.163.500,00

miglioramento vitto (4.500) 185 832.500 0,60 499.500,00

TOTALE GESTIONE DIRETTA         3.663.000,00

GESTIONE MISTA           

(acquisto derrate)                                18.500 185 3.422.500 3,94 13.484.650,00

TOTALE GESTIONE MISTA         13.484.650,00

GESTIONE INDIRETTA           

catering completo 2.100 185 388.500 8,00 3.108.000,00

catering veicolato 650 185 120.250 9,50 1.142.375,00

TOTALE GESTIONE INDIRETTA         4.250.375,00
            

BUONI PASTO                  
PERSONALE MILITARE (4) 250 185 46.250 4,65 215.062,50

            

VIVERI CONFORTO E 
TRATTAMENTI ACCESSORI (5)         4.900.000,00

RAZIONI DA COMBATTIMENTO          

 
 
 

T O T A L E  GENERALE 26.000       26.513.087,50
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ARMA DEI CARABINIERI  
SCHEDA FINANZIARIA U.P.B./CPT 4853 E.F. 2006 

(ONERI PER SERVIZIO VETTOVAGLIAMENTO – art.63 L.388/2000) 
Decreto Ministero Difesa/Ministero Economia e Finanze 

 

F0RMA    DI                 
VETTOVAGLIAMENTO 

FORZA DA 
VETTOVAGLIARE  

(1) 
GIORNI 

(2) 

GIORNATE/UOMO 
DA 

VETTOVAGLIARE 
NELL'ANNO 

ONERE 
GIORNALIERO 

(3) 
T O T A L E        

(EURO) 

GESTIONE DIRETTA          

 razione viveri 17.454 185 3.228.990 3,51 11.333.754,90

miglioramento vitto 17.454 185 3.228.990 0,70 2.260.293,00

TOTALE GESTIONE DIRETTA         13.594.047,90
            

GESTIONE MISTA                                

(acquisto derrate) 276 185 51.060 3,60 183.816,00

(confezionamento) (276) 185 51.060 4,98 254.278,80

TOTALE GESTIONE MISTA         438.094,80

GESTIONE INDIRETTA           

catering completo 21.389 185 3.956.965 9,22 36.483.217,30

catering veicolato           
TOTALE GESTIONE 
INDIRETTA         36.483.217,30
            
BUONI PASTO                            
PERSONALE MILITARE (4) 1.869 185 345.765 4,65 1.607.807,25
            
VIVERI DI CONFORTO E 
TRATTAMENTI ACCESSORI         4.947.040,25
           

CONVENZIONI/CONVIVENZE 3.185 185 589.225,00 9,30 5.479.792,50

T O T A L E  GENERALE 44.173       62.550.000,00

Incremento di spesa per il corrente E.F. (ultimo trimestre) del controvalore delle razioni viveri dell'8% 229.834,00
    

    TOTALE 62.779.834,00
 

 
 
 
 


